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AFFASCINANTE ALPINISMO IN MAROCCO TRA NATURA, ARTE, CULTURA E TRADIZIONI MILLENARIE
MONTI DELL’ATLANTE e MARRAKECH
MONTE TOUBKAL (m.4167) MONTE TIMESGUIDA (m. 4089) e 

MONTE RAS-n-OUANOUKRIM (m. 4083)

Salita delle tre cime più alte dell’Atlante e del Nord Africa
14 – 19 GIUGNO 2018
Direttore: Claudio Mastronicola (Istruttore Nazionale di Alpinismo)
LA CATENA MONTUOSA DELL’ATLANTE

Ritorniamo nello spettacolare scenario dei Monti dell’Atlante. Questa volta con un programma intenso e concentrato che ci farà immergere completamente nella sua essenza; in un tour che ci farà conoscere meglio il meraviglioso mondo naturale dell’Atlante ma che ci proietterà anche in una dimensione millenaria fatta di grandi culture, tradizioni, arte in qualche modo molto lontane dalle nostre. Sotto il profilo alpinistico riusciremo a scalare ben 3 montagne di oltre 4000 metri:  la più alta, il Monte Toubkal di ben 4167 metri, la seconda, il Monte Timesguida di m.4089 e la terza cima del gruppo il Monte Ras-n-Ouanoukrim di m.4083.
La Catena montuosa dell'Atlante o Atlas, si estende tra Marocco, Algeria e Tunisia, per circa 2400 km di lunghezza ed è nata dall'avvicinamento della Placca africana e della Placca euroasiatica; è suddivisa in 7 diverse catene montuose: Anti Atlante, Alto Atlante, Medio Atlante, Grande Atlante, Piccolo Atlante, Atlante Telliano e Atlante Sahariano; le prime quattro si trovano in Marocco. La cima più alta è il Monte Toubkal (4167 m), che si trova nell'Alto Atlante, a pochi chilometri da Marrakech; la catena conta una decina di cime superiori ai 4000 metri. Anche quest’anno inizieremo l’ascensione dal suggestivo Villaggio di Imlil per l’ormai conosciuto Rifugio Mouflon/Nelter; le salite previste ai tre giganti dell’Atlante ci regaleranno splendidi panorami che ci consentiranno di ammirare in pieno la grandiosità dei Monti dell’Atlante. L'Anti Atlante (Anti Atlas) a sud del Marocco, si affaccia sul deserto del Sahara; l'Alto Atlante (Haut Atlas) attraversa quasi in orizzontale il paese, dalla costa atlantica fino al deserto e il Medio Atlante (Moyen Atlas), si estende a nord fino ad incontrare la catena del Rif, che si estende lungo la costa del Mediterraneo ed è caratterizzata da vegetazione bassa, arbusti e oliveti.I paesaggi sono vari, come le bellissime foreste di cedri dove vivono ancora i leopardi del Marocco e i villaggi dei Berberi che coltivano piccoli appezzamenti di terreno e allevano capre e cammelli. Si può sciare in ogni stagione sulle nevi perenni, fare trekking e cavalcare le dune di sabbia in moto. I Monti Atlas sono caratterizzati da un paesaggio contrastante ma al tempo stesso seducente, si raggiungono le cime più alte salendo dal roccioso fondovalle lungo piccole strade sterrate, che scorrono in mezzo ad enormi ammassi rocciosi e si arrampicano tra foreste di lecci. Lungo il percorso si incontrano laghi ghiacciati, torrenti pietrosi e piccoli villaggi costruiti sulle rocce, fino ad arrivare sulle vette innevate. Di tanto in tanto il paesaggio si fa più arido e spoglio, dove la montagna si apre in vertiginosi canaloni e spettacolari gole come quelle imperdibili del Todra e di Dades. A testimonianza del fascino che, secondo leggende e racconti del popolo magrebino, da sempre la catena montuosa dei Monti Atlas suscita, vi sono le opere  di scrittori, poeti, artisti viaggiatori e regnanti. 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€ 475
All’atto dell’iscrizione è richiesto il versamento di un anticipo di € 250,00 per il biglietto aereo e per l’invio delle caparre confirmatorie per i servizi in Marocco.
NOTE IMPORTANTI
Per riuscire ad acquistare il biglietto aereo al miglior prezzo possibile è necessario che decidiate prestissimo (la presente quota è valida, orientativamente, fino alla fine di maggio) la partecipazione al trekking. Ovviamente sarà sempre consentita l’iscrizione al viaggio, anche qualche giorno prima della partenza ma la quota sarà, di volta in volta, aggiornata al prezzo del momento del biglietto aereo che, come sapete già, subisce aumenti progressivi in relazione all’avvicinarsi della data del volo. 

Per l’espatrio in Marocco è OBBLIGATORIO IL PASSAPORTO con una validità di almeno 6 mesi.
La quota comprende:

Viaggio Aereo A/R, tasse incluse; auto a noleggio in Marocco; Sistemazione in Riad**** a Marrakech con trattamento di pernottamento e prima colazione; trattamento di pensione completa durante il trekking; muli per il trasporto bagagli durante l’ascensione; Copertura assicurativa internazionale (RC, Infortuni, Spese Mediche e caso morte ed invalidità permanente)

La quota non comprende: 

Trasferimento per/da Aeroporto di Roma; carburante, parcheggi e pedaggi per l’auto a noleggio in Marocco; pasti e bevande; ingressi a musei, siti archeologici o altri luoghi di visita facoltativi; mance; tutto quanto non espressamente previsto alla voce "La quota comprende".

PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

www.himalayaplanet.it

Direttore del Trekking:    Claudio Mastronicola   (e-mail: info@himalayaplanet.it ) 

                                        Telefoni : 0775.292110- 335.354177 
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO

Giacca a vento - Pile - Guanti  – Soprapantaloni - Cappello - Berretto (Lana/Pile) – Sacco a pelo - Coprizaino - Borraccia/Thermos - Occhiali da sole - Coltellino multiuso - Crema protettiva vento e sole - Crema idratante - Stick per le labbra - Lampada frontale/Torcia elettrica - Tappi per le orecchie - Sacchetti per rifiuti (piccoli) - Indumenti di ricambio - Canottiera e slip in Capilene o transtex (solo se possibile), costume da bagno e, ovviamente….. macchina fotografica.

BAGAGLIO AEREO

Per la preparazione del bagaglio aereo è necessario contattare il Direttore con il quale sarà concordata la preparazione del bagaglio che dovrà essere conforme alle norme internazionali di sicurezza operative sui voli aerei. All’atto dell’iscrizione vi verrà inviato un foglio informativo su tali direttive e anche sulle misure dettate dalla compagnia aerea per il bagaglio a mano.
PROGRAMMA GENERALE 
GIOVEDI’ 14 GIUGNO 2018
Ore 17.45  Frosinone: Partenza per l’Aeroporto di Roma Ciampino
Ore 20.05: Partenza del Volo FR8113 per Marrakech.
Ore 21.30 arrivo a Marrakech, cena tipica marocchina, visita in notturna della Piazza Jamaa el-Fna, cuore e simbolo di Marrakech e “Patrimonio orale e Immateriale dell’Umanità” dell’Unesco dove i cantastorie ogni sera tornano in scena con i loro infiniti racconti; troveremo  i suoi caratteristici venditori ambulanti, che garantiscono uno spettacolo continuo; si incontreranno chiromanti, incantatori di serpenti, gruppetti musicali, portatori d’acqua, tatuatori, acrobati, cantastorie, mimi e narratori. Un vero e proprio teatro a cielo aperto.
Pernottamento in Riad**** tradizionale nel cuore della Medina, nel pittoresco ed autentico quartiere storico di Bab Doukkala. 7 Stanze tutte decorate con stili diversi, vasca ad immersione originale, riscaldata a 26°, due terrazze panoramiche, pergolato e tenda berbera, fontana e patii con piante e 5 bellissimi salotti. Siamo vicinissimi all’antico mercato di Marrakech ed il cuoco ci delizierà con la cucina marocchina più autentica con ricette tradizionali tramandate da generazioni.
VENERDI’ 15 GIUGNO 2018

Colazione tipica marocchina;
Trasferimento in auto per il mondo berbero delle montagne. Lasceremo la città  e ci dirigeremo verso sud, attraverso vette scoscese e le valli del massiccio del Toubkal. Percorreremo la pianura Haouz che domina la sottostante Valle del Oued Rhirhaia, che ci presenta piccoli villaggi aggrappati ai fianchi delle ripide colline mentre la nostra strada serpeggia verso il villaggio di Imlil (m.1740), a 63 km da Marrakech, da dove inizierà l’ascensione. Incontro con i portatori.
SUI MONTI DELL’ATLANTE: SALITA AL RIFUGIO MOUFLON/NELTER  (m 3207)

Inizio del nostro trekking per la Valle Mizane, dapprima verso il villaggio di Aremd e poi verso il  Santuario di Sidi Chamarouch. Costruito su una morena che domina il fondovalle, Aremd è il più grande paese della vallata e offre un interessante mix di tradizionali terrazzamenti agricoli, agriturismi e strade che sembrano essere costantemente bloccate da capre e bestiame. Per generazioni gli abitanti del villaggio berbero locale hanno lavorato queste terre, producendo mais, patate e noci dall’arido terreno. Attraverseremo il fiume ed arriveremo al Santuario pastorale di Sidi Chamarouch (m.2350), che attira molti pellegrini (solo i musulmani sono autorizzati ad attraversare il ponte di pietra e a visitare il santuario marabutto). Il villaggio si trova accanto a una piccola cascata, un disordinato grappolo di case che sembrano fondersi insieme in una massa eterogenea. Da qui il sentiero continua a salire costantemente, serpeggiando e zigzagando fino al limite delle nevi perenni del Toukbal e fino al Rifugio Mouflon  (m 3207), dove ci fermiamo per la notte. 

Partenza: Imlil (m. 1740) –  Dislivello: m. 1467 - Tempo : 4/5 ore.

SABATO 16 GIUGNO 2018
SALITA AL MONTE  TOUBKAL (m. 4167)

Al mattino presto partiremo per la cima del Jbel Toukbal, la vetta più alta del Nord Africa. La salita si svilupperà sul versante Ovest della montagna, l’itinerario attraversa il torrente sopra il rifugio e quindi uno dei numerosi ghiaioni della montagna, dove affronteremo un tappeto sconfinato di massi e rocce.  Raggiunta la cresta, su un altopiano,  siamo a poco dalla la vetta e il panorama che ci attende è mozzafiato e ripaga ampiamente degli sforzi sin qui profusi;  vedute sconfinate in ogni direzione, dalla pianura di Marrakech al nord dell'Alto Atlante fino a sud l’Anti-Atlante ed il Sahara.  Plinio, il grande studioso della scuola romana, ha descritto le Montagne dell’Alto Atlante come "le montagne più belle di tutta l'Africa" e dall’alto del nostro punto di osservazione sopra la valle è facile capirne il perché. Discesa al Rifugio Mouflon, cena e pernottamento.
Partenza: Rifugio Mouflon (m. 3207) - Dislivello: m. 960 - Tempo : 4/5 ore.

DOMENICA 17 GIUGNO 2018
SALITA AI MONTI TIMESGUIDA (m. 4089) e RAS-n-OUANOUKRIM (m. 4083)

Al mattino presto partiremo per la seconda cima della catena dell’Atlante e del Nord Africa, il Timesguida. La salita si svilupperà sul versante Sud della montagna, il vallone Assif-n-Issouguane, alla testata della valle di Mizane. Alla fine di un ripido pendio roccioso si giunge al passo Tizi-O-Ouagane (m.3750) dove piegheremo ad ovest verso balze rocciose e quindi l’arrivo in vetta L’itinerario per la cima raggiunge la cresta a poco dalla la vetta ed anche da qui il panorama è straordinario. Toccheremo prima il Ras.n-Ouanoukrim a m.4083, la terza cima del Nord Africa e dopo il Timesguida alto m.4089: Discesa per il ripido couloir nord est (250m, 40°) al Rifugio Mouflon per il meritato riposo dopo la seconda, consecutiva, dura salita.  Discesa ad Imlil e trasferimento a Marrakesh
Partenza: Rifugio Mouflon (m. 3207)  -  Dislivello Salita: m. 900  - Tempo Salita : 5 ore.
Marrakech: In una SPA tradizionale Bagno termale defaticante ed immancabile Hammam marocchino
LUNEDI’ 18 GIUGNO 2018
VISITA DI MARRAKECH: la “Città Rossa” – Il fascino esotico del Marocco
Il Souk della Medina
Con i suoi stretti vicoli è un caleidoscopio di colori, odori e suoni. Passeggiare e perdersi in questo labirinto significa calarsi nel vero spirito della Medina.
Tombe Sa’diane

Luogo di sepoltura di ben 66 membri della dinastia Sa’diana che ha regnato a Marrakech dal 1524 al 1668, oltre quella del famoso Re Al-Mansour. Luogo suggestivo con Mausolei, giardini, ceramiche e colonne. (8-16 - €1)
Moschea della Kutubya

A poco dalla Piazza J.El Fna, è uno dei monumenti più famosi della città con il suo spettacolare minareto di 70m. La leggenda narra che dopo la sua costruzione le fu destinato un muezzin cieco, perché altrimenti da quella altezza avrebbe potuto disturbare l’intimità del sovrano nell’harem del suo palazzo. Costruita nel 1162 con architettura degli Almohadi. Interno non visitabile per i non mussulmani. 
Palazzo El Bahia

Magnifico Palazzo del XIX sec, residenza del Gran Visir Bou Ahmed. Decorazioni interne con piastrelle dai colori brillanti, circondato da un giardino con sontuosi fiori ed alberi. Una curiosità; la costruzione (un labirinto molto intricato) dovette seguire una ossessione del Visir: evitare che spose e concubine si incontrassero. (8-17 - €1).
Madrasa di Ben Youssef

Costruita nel 1565 dai Sa’diani, la Madrasa (antica scuola coranica) di Ben Youssef è la più grande scuola religiosa del Marocco. Punti caratterizzanti della magnifica struttura sono i labirinti di stanze (per 900 studenti), le belle piastrelle in Zellige e le Iscrizioni Cufiche utilizzate come decorazioni. (8-17 - €2)

Museo di Marrakech

Opere d’arte contemporanea, iscrizioni coraniche, oggetti di ceramica locale, tessuti e monete. Ma importante tesoro è anche l’edificio che lo ospita: il Palazzo Dar M’Nebhi, costruito ad inizio del XX secolo ed originariamente residenza di un ministro. L’architettura è un mix armonico di elementi nord africani e portoghesi. (9-18.30 - €2)
MARTEDI’ 19 GIUGNO 2018

Giardini Majorelle

Lussureggianti giardini pieni di cactus, palme e felci; sono opera del pittore Jacques Majorelle di Nancy, trasferitosi a Marrakech per motivi di salute. Alla sua morte nel 1962, i giardini furono acquistati da Yves Sant Laurent, Alla morte del celebre stilista che fu cremato, parte delle ceneri furono disperse nei giardini e parte vi è custodita. (8-18 - €7)
Palazzo El Badi

Il suo nome significa letteralmente “l’incomparabile” ed originariamente era la sontuosa dimora del sultano Ahmed Al mansour Sa’dien D. Risale al XVI sec ed oggi rimane ben poco dell’antico splendore; infatti 75 anni dopo la sua costruzione il sovrano alawita Moulay Ismail, per costruire il nuovo palazzo reale a Meknes, lo saccheggiò completamente (8-17 - €1).
VIAGGIO DI RITORNO

Ore 14.35: Volo Aereo Marrakech – Roma CIA
Ore 18.50 : Arrivo all’Aeroporto di Roma CIA.
L’HAMMAM , come si esegue in forma tradizionale?
Primo step: fare la doccia, poi si entra nel tepidarium (westya), grande sala calda e leggermente umida, con panche di marmo riscaldate, fontane con mosaici e zampilli d’acqua. Durante questa sosta il corpo viene cosparso con sapone nero. Segue il passaggio nel calidarium (beit el sakhin), stanza satura di vapore con temperatura variabile dai 30° ai 60° con una media di 45°. La sensazione? Relax ed energia allo stesso tempo, la sudorazione favorisce l’eliminazione delle tossine,  così la pelle diventa più elastica e pulita. La sosta nel calidarium è soggettiva, ognuno può restare nel locale quanto desidera rinfrescandosi oppure spostandosi nel tepidarium per qualche minuto per poi ritornare al bagno di vapore. A seguire i trattamenti tradizionali dell'Hammam: peeling con guanto ruvido kassa abbinato al massaggio con l'autentico sapone di Aleppo e il lavaggio dei capelli con prodotti fitobiologici orientali, per esempio con mandorla e dattero.
